
PAG. 22 / fatt i n e l m o n d o l ' U n i t à / domenica 23 marzo T975 

SETTIMANA NEL M O N D O 

Identità portoghese 
' Gli sviluppi della crisi 
portoghese dopo il fallito 
tentativo controrivoluziona­
r io de l l ' l l marzo e dopo le 
misure restrittive adottate 
dal Consiglio della rivolu-
«ione nei confronti del PDC 
e di due gruppi della « ultra-
i inistra » hanno suscitato 
•ulla stampa internazionale 
commenti la cui cautela con­
t ras ta con i toni sfrenati 
dell'agitazione promossa dai 
dirigenti democristiani ita- | 
liani. i 

• Si t rat ta spesso, come nel ' 
caso dell 'intervista rilascia- ' 
ta dall 'ambasciatore ameri- \ 
cano Frank Caducei a Ti- i 
me, di una cautela formale, l 
Intesa a parare le accuse di 
Ingerenza e ad evitare dan­
n i alle relazioni diplomati­
che, nonché a quelle inter-
atlantiche: o, come nelle di­
chiarazioni di un alto fun­
zionario del governo di Wa­
shington allo stesso settima­
nale ( « i referti di morte 
della democrazia sono pre­
maturi... Il Portogallo non 
ha ancora abbandonato l'oc­
cidente, né si è trasformato 
in quello che voi ehiamere-

: i t e di t ta tura militare »...) 
i d i un richiamo alle chan-
ì ees delle forze conservatrici 
. • moderate nelle elezioni di 
S aprile. 

Altre reazioni riflettono, 
. Invece, più o meno esplicita­
mente, la preoccupazione 
che la campagna ostile miri 
a preparare il terreno per 
un 'aper ta ingerenza degli 
Stati Uniti come tali o del­
la NATO nel suo assieme, 
Ingerenza gravida di disa­
strose conseguenze per gli 
at tuali equilibri europei e 
pe r la distensione. Sotto 
questo aspetto, è assai si­
gnificativo che il Times ab­
bia aperto mercoledì le sue 
colonne a una intervista di 
Cunhal, definita «rassicuran­
te > dal titolo e dalla corri­
spondenza del quotidiano 
londinese, sui problemi del­
la democrazia e della per­
manenza nella NATO. Lo 
stesso giornale aveva scrit­
to due giorni prima che la 
NATO, avendo taciuto per 
venticinque anni sui torti 
della di t tatura di Salazar, 
non potrebbe oggi gr idare 
alla < dit tatura comunista » 
senza esporsi all'accusa di 
« ipocrisia ». 

Quali che siano 1 motivi 
- Ispiratori, un trat to che col-
. pisce è la tendenza, presen-
- t e in molti commenti, • ! 

ROSA COUTINHO — 
Affinità. 

considerare gli avvenimenti 
portoghesi nella loro realtà 
e nel contesto di una situa­
zione e di un'esperienza po­
litica originali, che non so­
no lo specchio di altre si­
tuazioni europee, né sono 
automaticamente apparenta-
bili ad altre esperienze in­
ternazionali. 

In un breve profilo del 
Movimento delle forze ar­
mate, il settimanale Afeio-
siveek sottolinea che i ri­
voluzionari del 25 aprile si 
sono mossi « nel più misero 
e arretrato dei paesi d'Eu­
ropa », che la loro matura­
zione è avvenuta nel trava­
glio della lunga guerra co­
loniale e che questa ha pre­
ceduto l'incontro con le a-
spirazionì del loro stesso po­
polo; che i testi • marxisti » 
sui quali essi si sono for­
mati sono quelli dei movi­
menti di liberazione africa­
ni e che il loro gesto più 
significativo, sul piano in­
ternazionale, è stato la li­
quidazione di « un impero 
vecchio di cinque secoli ». 
Sono soltanto rapide anno- j 
tazioni, ma valgono a richia­
mare il peso e la portata 
di motivazioni e di fattori 
(è ben noto che il legame 
con l'Africa e quello eoi 
Brasile hanno contato, nel-

FRANK CARLUCCI — 
Una certa cautela. 

la storia portoghese, ben 
più di quello con l 'Europa) 
che sono del tutto, o quasi 
del tutto, assenti nella po­
lemica della DC italiana. 

E' interessante notare che 
esse hanno il loro immedia­
to ed esplicito riscontro nel­
le dichiarazioni dei prota­
gonisti portoghesi. Non a 
caso, in un'intervista al 
quindicinale Manifesto, lo 
ammiraglio Rosa Coutinho, 
membro del Consiglio della 
rivoluzione e garante della 
indipendenza della Angola, 
collega la ricerca di una 
maggior indipendenza del 
Portogallo a più saldi vin­
coli « con il Terzo Mondo, 
al quale ci legano interes­
si del passato e una situa­
zione politica ed economica 
s imile»: e lo stesso Cun­
hal, nelle dichiarazioni alla 
agenzia algerina APS, sot­
tolinea questa affinità. Non 
a caso, nei giorni stessi del­
la crisi, il delegato porto­
ghese alla conferenza di Li­
ma dell'organizzazione del-
l'ONU per lo sviluppo indu­
striale votava con il « grup­
po di Algeri » dei paesi non 
allineati produttori di mate­
rie prime e la missione dei 
razzisti rhodesiani veniva in- | 
vitata a lasciare Lisbona. ! 

| Questo aspetto, tutt 'al tro j 
j che marginale, offre una 
I chiave probabilmente indi- I 

spensabilc per comprendere 
a fondo il conflitto tra il 

I MFA da una parte, il gene-
I vale Spinola e i gruppi che 
ì si presentano come eredi 

della dittatura elerieo-eolo-
nialista, dall'altra. Il • fu- | 
turo » che gli ufficiali al 
potere hanno in mente per 
il Portogallo è il rovescio 
di quello che 11 generale 
fuggiasco proponeva nel suo 
libro: un futuro di coopera­
zione con i vecchi « terri­
tori » coloniali, nell'indipen­
denza e nell'eguaglianza, 

Da qui, anche, la novità 
che la ricerca programmati­
ca avviata a Lisbona rap­
presenta per l 'Europa, nel 
momento in cui il problema 
dei rapporti t ra l'occidente 
industrializzato e il Terzo 
Mondo è all 'ordine del gior­
no; da qui, anche, le nega­
tive implicazioni della rot­
tura che il gruppo dirigen­
te d.c. persegue accanita­
mente, in nome di interessi 
che nulla hanno a che fare 
con quello del paese. 

Ennio Polito 

Si accentuano a Lisbona i contrasti tra le forze politiche ! La cronaca del Congresso 

Lisbona: nuove discussioni 
sulla formazione del governo 

Il segretario del Partito socialista rimette in causa la lista dei ministri già pronta — Scontro di 
classe e contestazione episodica — Toni aspri e argomenti pretestuosi nella campagna elettorale 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 22 

La lunga attesa per 11 nuo­
vo governo continua. Tutti gli 
orfani dt .stampa questa mat­
tina davano il nuovo gabi­
netto come « praticamente co­
stituito» e facevano dipende­
re l'annuncio inficiale della 
compagine governativo «da 
alcuni piccoli aggiustamenti 
che 11 primo ministro Vasco 
Goncalve» si sforza di con­
cretizzare ». La crisi, tutta­
via, non 6olo non sembra su­
perata, ma pere aggravarsi 
se risulterà vero quanto M 
dice abbtu affermato nel tar­
do pomeriggio 11 segretario 
del partito socialista. Mario 
Soares. Questi, intatti, dopo 
«ver lasciato pendere Ieri se­
ra la minaccia di un ritiro 
del suo partito dal governo 
qualora non fossero state ac­
cettate le pregiudiziali del 
suo partito - la continuità, 
cioè, dell'equilibrio delle for­
ze all'Interno della coalizio­
ne — avrebbe annunciato che 
il partito socialista «non par­
teciperà a questo governo ». 

S: prevedeva, prima della 
dichiarazione di Soares. che 
Il governo sarebbe stato coni-

I posto, oltre che dal tre par-
I tlti della coalizione attuale 

-- comunisti, socialisti e pò 
polari democratici — anche 

' dal MDPCDE il quale, ave­
va detto Ieri il portavoce del 
governo, « rappresenta una 
forza ampiamente Integrata 
da sempre nell'area della si-

I nlstra democratica e progres-
I slsta, che appoggia il movi-
| mento delle forze armate e 
I la cui posizione è uscita raf-
; lorzata dall'episodio contro-
| rivoluzionarlo promosso dalla 

reazione». Secondo alcuni 
giornali, uno del dirigenti 

del MDP, l'economista Perei- I ostacolo. 

economico elaborato nei me- I 
ti scorsi dalla commissione i 
interministeriale diretta dal | 
comandante Melo Antunes 
una spinta più progressista e 
consona alla nuova situazio­
ne creatasi con le recenti na­
zionalizzazioni, potrebbe es­
sere designato all'economia. 

Anche 11 .settore dell'Indu­
stria andrebbe ad un espo­
nente della sinistra indipen­
dente: si parla di Josue Cor-
vìnho, un tecnico di valore 
che aveva militato nel movi­
mento della sinistra sociali­
sta e che viene ritenuto ora 
molto vicino «1 PC. A que­
st'ultimo partito andrebbero. 
oltre al posto di ministro 
senza portafoglio di Cunhal, 
il ministero dell'agricoltura, 
la cui creazione è legata alla 
decisione di affrontare sen 
za ulteriori indugi 11 grosso 
problema agrario e della ri­
to rna oer liquidare il lati-
tondo 

Al PDP andrebbe il min! 
stero dei trasporti mentre al 
ministero degli esteri verreb­
be chiamato il comandante 
Melo Antunes; il posto di sol 
toseattetario resterebbe a un 
socialista che e stato l'ino a 
ieri diretto collaboratore di 
Soares Al socialisti andreb­
be ancora il ministero della 
giustizia, non più nella per­
sona di Salgado Zenha ma 
dell'attuale sottosegretario Ar­
mando Bacelar. Le. perma­
nenza di Salgado Zenha, 
leader della corrente di de­
stra del partito socialista, 
alla giustizia, era una delle 
pregiudiziali poste dai socia 
listi per la nuova compagine. 
Il fatto, tuttavia, che si fa 
cesse lo stesso nome per 11 
posto di ministro senza por­
tafoglio, avrebbe potuto Indi­
care l'eliminazione di questo 

Latitante in Spagna il capo del PDC portoghese 

Ribadite riserve 
dei de spagnoli 

su Sanches Osorio 
«In quel partito vi erano molti caetanisti» dice Gii 
Robles - Il PDC non fa parte dell'Unione europea de 

ra de Moura dovrebbe sedere 
al fianco del comunista 
Cunhal, del socialista Salga­
do Zenha e del segretario del 
PDP, Magalhaes Mota, nel 
quadrumvirato più politica­
mente qualificato che do­
vrebbe collaborare stretta­
mente con 11 primo ministro 
Goncalves e garantire l'orien­
tamento del nuovo governo. 
Un altro leader del MDP-
CDE, il dottor José Tengar-
rlnha, assumerebbe 11 mini­
stero degli affari sociali, un 
Incarico chiave nella situa­
zione portoghese. Secondo 
altri, Pereira de Moura, per 
le sue specifiche qualità di 
economista e per 11 suo orien­
tamento, che è il più adatto 
a Imprimere al programma 

Lo ha ribadito ieri la «Agenzia Liberazione» 

Il GRP è pronto alla trattativa 
con un governo che liquidi Thieu 

A Saigon corrono voci di un possibile colpo di Stalo contro il fantoccio • Sgomberate dai saigonesi altre città - L'avia­
zione si accanisce contro le popolazioni delle zone liberate, dove sono già in funzione gli organi del potere popolare 

SAIGON, 22 
Van Thleu ha perduto oggi 

, completamente 11 controllo di 
i un'altra provincia, quella dt 

Quang Due, con l'abbandono 
.. forzato del suo capoluogo 
ì Hau Nghlà, l'unico centro 
f che ancora le sue truppe con-
} troUassero. Nella provincia 
; di Logn Khanh, 80 km a 
" nord-est di Saigon, ha perdu-
' duto una base presso la atra-
' da nazionale numero 1 che 
> porta verso la costa. Più a 
', nord, a 362 km da Saigon, 

ha perduto la città dt Khanh 
Duong. Fonti occidentali af­
fermano che, con queste ul-

' tlme sconfitte, le zone Ubere 
amministrate dal GRP si 
estendono In un arco Ininter­
rotto di 800 km. dal 17. pa­
rallelo fino alla frontiera 

il cambogiana. VI vanno ag-
i giunte, tuttavia, tutte le zone 

Ubere che comprendono gran 
parte del Delta del Mekong 
e costellano le province co-

,•> stlere Interrompendo la con-
" • t innita del territorio ancora 

controllato da Saigon. La 
prova è che, mentre le co­
lonne in ritirata da Huang 
Tri e Huè si dirigono su Da-

- nang, altre colonne si diri­
gono verso questa città da 
sud, perché le strade verso 
Saigon sono tagliate dalle io­
ne Ubere. 

Le colonne In rit irata com­
prendono 1 resti delle dlvi-
•ìonl di Thleu, ma anche ci­
m i , che secondo fonti occi­
dentali assommano a centi­
naia di migliala. Ufficial­
mente si t rat ta di «profu­
ghi ». Ma sia una denuncia 
diretta del GRP che le am­
missioni delle fonti d'Infor­
mazione occidentali Indica­
no ormai senza ombra di 
dubbio ohe si è di fronte ad 
un vero e proprio trasferì-

: ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 22 marzo 1975 

; Bari 40 61 20 25 18 
Cagliari 35 50 51 79 82 
Finirne 5 13 54 27 16 
Genova 35 77 50 48 6 
Milano 17 60 83 37 (4 

X 
X 
1 
X 
1 

- Napoli 15 61 80 30 39 1 
' Palermo 43 31 14 23 55 x 
' Roma 36 89 14 38 48 
' Torino 36 75 43 6 47 

Venezia 35 45 85 55 61 

X 
X 
X 

Napoli 2 
Roma 2 

Ai 5 112 » spettano 9.710.OOO 
• r e . Al 181 « 11 » 201.100 Uro. 
M 1.7*6 «10» 20.600 lira. 

mento forzato di popolazioni. 
A Saigon, 11 vice capo della 

delegazione del GRP, col. Vo 
Dong Clang, dopo aver smen­
tito le voci secondo cui GRP 
e Thleu avevano raggiunto 
«un compromesso o un tacito 
accordo » per accelerare la 
evacuazione delle province in 
via di abbandono, ha detto 
che l'esodo « è una evacua­
zione forzata, barbara e cru­
dele che sarà severamente 
giudicata dalla storia». 

Le agenzie APP e Reuter 
scrivono che « migliala di 
profughi sudvletnamlti stan­
no giungendo nelle località 
della costa, spesso incitati a 
lasciare le loro case dalle au­
torità». Secondo notizie che 
giungono da Saigon 1 « pro­
fughi», una volta costretti a 
lasciare le loro case, si tro­
vano In una situazione terri­
bile. 11 regime che 11 costrin­
ge a trasferirsi non fornisce 
loro né mezzi di trasporto né 
viveri né riparo, mentre de­
cine e forse centinaia hanno 
già perso la vita travolti dal 
traffico frenetico ed a senso 
unico che si svolge sulle stra­
de della ritirata. D'altra par­
te, l'aviazione di Thieu è Im­
pegnata a bombardare colo­
ro che sono rimasti nelle zo­
ne Ubere e si sono rifiutati 
di seguire l'esercito disfatto. 
Il villaggio di Panpolam, 
presso Ban Me Thuot, è sta­
to raso al suolo, comprese 
chiese e pagode, e più di due­
cento civili sono rimasti uc­
cisi. 

Nelle zone appena liberate, 
per contro, 11 GRP ha già In­
stallato gli organi del pote­
re popolare, che sono già 
al lavoro per riportare alla 
normalità le attività produt­
tive 

A Saigon, intanto, sono tor­
nate a circolare voci dell'im­
minenza di un colpo di stato 
contro Thieu, alimentate dalle 
notizie di Incontri segreti fra 
alti ufficiali e dalle aperte 
critiche di molti militari alto­
locati, che riversano su di lui 
la responsabilità della disfat­
ta in corso «Ci aspettiamo un 
colpo di stato da un mo­
mento all'altro», ha detto un 
colonnello atl'AP.. Ma un os­
servatore, secondo la stessa 
aeenzia, ha detto: «Finché 
Thieu ho l'appoggio dell'am­
basciatore americano Graham 
Martin nessuno può minaccia­
re il potere. Ocgl Thieu e più 
forte di Ngo Dlnh Dlem, e bi­
sogna ricordarsi quanto ci 
volle per toglierlo di mezzo». 

H rovesciamento di Thleu e 
la sua sostituzione con un 

i nuovo governo « che approvi 

la pace, la democrazia, l'In-
dipendenza e la concordia na­
zionale e che sia sincero nel­
l'attuazione degli accordi di 
Parigi » è stato d'altra parte 
chiesto oggi dall'Agenzia Libe­
razione, organo del GRP. 
Con un governo del genere, 
sottolinea l'agenzia ricordan­
do le prese di posizione del 
GRP, « 11 governo rivoluzio­
nario provvisorio è pronto a 
discutere, al fine di risol­
vere i problemi del Sud Viet­
nam nel più breve tempo pos­
sibile ». 

Ancor più drammatica di 

sciallo Lon Noi si intensifica­
no, sia a Phnom Penh sia a 
Washington ». A Phnom Penh 
le dimissioni del principale 
responsabile dell'allontana­
mento dal potere del princi­
pe Slhanuk 11 18 marzo 1970 
sono ormai apertamente giudi­
cate necessarie da personalità i 
politiche non sospette di col­
lusione con l'altra parte. Le 
loro preoccupazioni fanno eco 
alle voci che circolano con In­
sistenza nella capitale ame­
ricana. 

Queste voci coincidono con 
une notizia da Honolulu se 

quella di Thleu appare In j condo cui una squadriglia di 
Cambogia la situazione di 
Lon Noi, col quale oggi l'am­
basciatore americano a Phnom 
Pehn, John Gunther Dean, ha 
avuto un colloquio insolita­
mente lungo. L'AFP fa rileva­
re che. se Dean Incontra re­
golarmente Lon Noi, « la visita 
odierna avviene mentre le vo­
ci di una partenza del mare-

15 elicotteri da trasporto è 
stata messa In allarme alle 
Hawal per un « possibile In­
vio nel Sud-est asiatico ». 
Secondo una stazione televi­
siva di Honolulu, la squa­
driglia potrebbe essere im­
pegnata per l'evacuazione del 
cittadini americani che si tro­
vano a Phnom Penh. 

Verso la riforma dell'OSA 

Vertice a quattro 
a Panama per Cuba 

PANAMA, 22 
Il presidente del Venezue­

la, Carlos Andres Perez, il 
presidente della Colombia. 
Alfonso Lopez Mlchelsen, il 
presidente del Costarica, Da­
niel Odubcr Qulros e il capo 
del governo panamense, ge­
nerale Omar Torrijos Herre-
ra, si riuniscono domani a 
Panama per esaminare 11 
problema del cambiamenti 
allo statuto dell'Organizza­
zione degli stati americani 
(OSA), che sarà sollevato in 
aprile a Washington all'As­
semblea generale dell'OSA e 
al quale e legata l'abolizione 
del blocco contro Cuba. 

Tutti l paesi partecipanti 
all'incontro di Panama .--1 
.schierano in favore della li­
quidazione delle risoluzioni 
anticubanc dell'OSA e hanno 
Kla ristabilito, ad eccezione 
del Costarica, le relazioni di­
plomatiche con Cuba. 

Nella stessa occasione, 1 
quattro capi di Stato affron­
teranno nuovamente 11 pro­
blema della legge commer­
ciale degli Stati Uniti 
{«Trade Xct»1 che prevede 

•misuro discriminatorie nel 

confronti del Venezuela e di 
altri paesi latlnoamerlcani, 
e 1 problemi dell'integrazione 
sul continente, con partico­
lare riguardo alla creazione 
di un « sistema economico la­
tinoamericano » (SELA); es­
si studleranno Inoltre una 
azione di solidarietà con 11 
Panama In relazione con la 
trattativa sul Canale e for­
me dt più stretta cooperazio­
ne tra 1 rispettivi paesi. 

Per quanto riguarda 11 
SELA. il Venezuela e il Mes­
sico, lautorl della sua crea­
zione, ritengono che compito 
di questa organizzazione 

Tutte queste considerazio­
ni sarebbero però completa­
mente prive di valore se le 
intenzioni di Soares risulte­
ranno quelle annunciate uf­
ficiosamente oggi da alcuni 
giornalisti. Il veto del leader 
socialista a questa compagi­
ne aprirebbe anzi una vera 
e propria crisi, gravida di se­
rie conseguenze. 

Al centro del problema c'è 
una diversa Interpretazio­
ne del programma, una di­
versa visione dell'assetto da 
dare alla società portoghe­
se, per realizzare Istan­
ze che hanno per molti versi 
carattere bociallsta, e quindi 
delle forze motrici su cui ci 
si deve basare per realizza­
re queste istanze. Il proble­
ma è complicato dal fatto 
che l postulati di alcuni grup­
pi politici si manifestano In 
maniera ancora abbastanza 
confusa se non addirittura, 
In alcuni casi, in maniera di­
vergente rispetto a quelli di 
altri. VI è un duro scontro 
di classe che si sviluppa a 
differenti livelli: al conflitto 
tra le forze progressiste or­
ganizzate e la struttura del 
Portogallo tradizionale, op­
presso per anni da un capi­
talismo gretto e arcaico, chiu­
so ad ogni apertura non solo 
sociale, ma anche di Innova­
zione tecnologica, fa riscon­
tro una contestazione sponta­
nea che si frantuma In una 
serie di episodi indicativi, 
malgrado 11 loro limitato ri­
lievo politico. 

Ieri sera alcuni incidenti si 
sono verificati a Oporto do­
ve appartenenti al PPD (Par­
tito popolare democratico) 
hanno preso d'assalto la loca­
le sede del Partito comunista, 
respinti dal compagni che vi 
si erano riuniti a proteggerla. 
In serata una dichiarazione 
del Partito comunista ha de­
finito l'attacco alla sede di 
Oporto una « manovra rea­
zionaria ». 

E ' sugli sbocchi da dare a 
questa situazione, sulla ricer­
ca di una piattaforma più 
larga possibile, capace di ab­
bracciare gli strati più vasti 
della società portoghese — 
una società ripetiamo, assai 
diversa da quella degli altri 
paesi dell'Occidente euro­
peo — che è In atto la pole­
mica. Ed essa sta riassumen­
do, In questa apertura della 
campagna elettorale l toni 
aspri che se non sono quelli 
della rissa prima del golpe 
dell 'll marzo sono comunque 
assai pesanti. 

Ieri sera, Soares In un co­
mizio al « campo della cor­
rida», a Lisbona, aveva nuova­
mente polemizzato con I co­
munisti e con quanti vorreb­
bero stabilire, come egli ha 
detto, una « egemonia » in 
seno al governo e nel paese. 

«Non siamo disposti a rima­
nere nel governo a qualsiasi 
prezzo», ha detto, senza preci­
sare le implicazioni della frase. 
« Non slamo né la Cecoslo­
vacchia, né la Polonia » ave­
va detto In un altro comizio. 
«Slamo all'estremo margine 
dell'occidente europeo, sulle 1 
coste dell'Atlantico. Non pos- | 
siamo offrire un braccio al | 
leone se non vogliamo rischia 
re di essere divorati ». Il 
riferimento a un Interven­
to degli Stati Uniti o della 
NATO negli affari interni del 
Portogallo era più che chia­
ro e assumeva sulla bocca di 
un ministro degli Esteri un 
valore del tutto particolare 

In serata 11 Consiglio della 
rivoluzione ha annunciato che i 
in base ad un nuovo decreto i 
tutti I militari che hanno par- | 
teclpato al tentat'vo del col 

MADRID, 22 
Il tenente colonnello José 

Sanches Osorio, già segreta­
rio della Democrazia cristia­
na portoghese, si trova in 
Spagna dal 14 marzo secon­
do quanto ha rivelato 11 gior­
nale di Salamanca Oaceta 
Regional. Sanches Osorio, 
coinvolto nel fallito golpe del 
gen. De Spinola, del quale 
era uno degli uomini di fi­
ducia, t- latitante d a i n i mar­
zo. La voce della sua fyza 
In Spagna, sulle orme d<*llo 
stesso Spinola e degli altri 
ufficiali golpisti, correva da 
diversi giorni: la conferma 
é venuta con la notizia pub­
blicata dal giornale di Sala­
manca (la cui provincia con­
fina con 11 Portogallo). 

La latitanza del tenente co­
lonnello Sanches Osorio. tut­
tavia continua. O, più esatta­
mente, In sua presenza e 1 
suol movimenti In Spagna so­
no coperti dal più fitto se­
greto, I dirigenti della De­
mocrazia cristiana spagnola. 
In particolare, Insistono nel 
prendere le distanze dal 
gruppo politico portoghese dt 
cui era a capo Sanches Oso­
rio e nell'ostentare disinte­
resse per questo personag­
gio. 

José Maria Gii Robles, 
esponente democristiano di 
primo plano, ha dichiarato 
che « se é venuto veramente 
in Spagna. Sanches Osorio 
non aveva motivi per metter­
si In contatto con noi, che 
siamo Iscritti all'Internazio­
nale democratico-cristiana 
mentre 11 suo partito non lo 
t... Essi hanno chiesto l'iscri­
zione, ma 11 Bureau dell'In­
ternazionale credo che ab­
bia agito con cautela non ac­
cettandoli come membri, per­
ché bisognava chiarire la lo­
ro posizione, e in quel par­
tito vi erano molti caetani­
sti... ». 

Un altro esponente cattoli­
co, il prof, Rulz Jlmenez, lea­
der social-cristiano, ha sot­
tolineato di non aver mai 
avuto alcun contatto con 
Sanches Osorio. 

Per quanto riguarda 11 par­
tito dell'ufficiale portoghese 

i Rulz Jlmenez ha detto che 
| non gli sembrava corretto 

esprimere un'opinione, dal 
I momento che esso ha chiesto 
I la iscrizione all'Unione in-
! ternazlonale democristiana. 
I « Pensiamo — ha però ag­

giunto -- che bisognava aspet-
ì tare e conoscere quali erano 
1 le sue attività, 1 suoi prò-
I grammi, ecc. come pure otte­

nere ulteriori informazioni. Lo 
stesso dicasi del Centro demo­
cratico sociale portoghese che 
ha chiesto anch'esso l'iscri­
zione. Ambedue l temi saran­
no trattati nella prossima riu­
nione del Bureau dell'Interna­
zionale, In aprile, a Vienna». 

* « • 
Il Corriere della Sera rife­

risce che anche da parte de­
mocristiana si ammette che 
la DC di Sanches Osorio non 
fa parte dell'Unione europea 
democratico cristiana (indica­
ta anche come Internazionale 
de). 

« Al d! là delle dichiarazioni 
ufficiali — dice 11 Corriere — 
quali sono stati 1 rapporti tra 
la DC europea e 1 partiti cat­
tolici portoghesi? "Si è tratta­
to di rapporti complessi", spie­
gano all'UEDC di via del Ple­
biscito, sede operativa dell'or­
ganizzazione. "Durante la dlt^ 
tatura fascista di Salazar e 
Caetano non esl.-teva una DC 
portoghese sia pure clande­
stina e 1 contatti erano stati 
allacciati con singole persona­
lità che si richiamavano alla 
nostra Impostazione politica. 
Dopo il 2-"> aprile sono nati ! 
due partiti democristiani con 
1 quali abbiamo avuto del con­
tatti sia pure sporadici. Nel 
febbraio scorso all'AJa 1 rap­
presentanti di questi due par­
titi hanno chiesto l'affiliazio­
ne alla nostra organizzazione. 
E' Inesatto dire che l'UEDC 
abbia respinto questa richie­
sta. Abbiamo semplicemente 
deciso di vagliare l'Impegno 
politico e Ideologico di queste 
formazioni. Un esame, questo, 
che richiederà del tempo. Ec­
co perché 1 due partiti porto­
ghesi non fanno ancora par­
te dell'UEDC" ». 

(Pillili prima pagina) 

re, di nmernnre , di lottare e 
di costruire soluzioni valide 
per i v. i r i problemi che è pro­
prio dei comunist i , sono la 
unica via per cogliere la coni-
plessità e la profondi!. ! della 
linea generale che il P.irt i to 
scoglie. In questo Congresso, 
anzi, si è voluto dare ampio 
spa/io agli interventi di i d" -
leg.iti rielle province e delle 
regioni, .ti rappresentanti 
wper.u. contadini, di seUon 
terz iar i , giovani. E il r isulta­
to è appunto quello della 
massima conerete/za che prò 
segue, come un f i lo unico, 
nei discorsi dei dir igenti na 
zionali . dei protagonisti più 
conosciuti. 

Tale metodologia permette 
di fare uscire da qualunque 
astrattezza o contrapposizio­
ne preconcetta, la denuncia 
del sistema di potere della 
DC. l'opposizione al tipo di 
sviluppo distorto o degenera­
to imposto al paese, la preci 
sa indicazione dei nodi clien­
telar!, delle complici tà che 
ostacolano l 'avvio di una |xi-
l i t ica nazionale di alternativa 
al e modello * di potere DC. 

Eri é cosi che ''esame con 
creto e operativo dei modi e 
dei tempi della lol la si lega 
strettamente al discorso sul 
«compromesso stor ico», cioè 
sulla prospet t ic i per uscire 
dalla cr is i , dalla degenerazio­
ne politica e istituzionale, at­
traverso una larga intesa f ra 
le forze popolari i tal iane. 

Di questa natura del dibat­
t i to che corrisponde alla na­
tura originale del Part i to co­
munista ital iano, sono testi­
monianza anche gl i echi 
esterni al Congresso, i mes­
saggi che arr ivano in conti­
nuazione da parte di associa­
zioni, protagonisti poli t ici o 
della cul tura, democrat ic i : 
ieri per esempio — molto si­
gnif icat ivo — i l messaggio 

un i.itu da " .M.uisir. iui i ' . i di­
moi r a n c i -, s.ilul.it,. ri.i un 
caloroso .ippl.iu^o 

Al la pres.den/a è it'un'.o un 
m o s s . i ^ i o ri: s.iìulo e d .vi 
lini-io da par'.,- ri* i p a ' t i ^ . i n i 
superstit i rielle I >,'in.iz ,m. 
GAP di Firenze 

Tra le presenze n s.il.i, j l 
prof. Giannino P.irr . iwe ni pre­
sidente del Modiocivd lo e del 
Conrt. i tn st.ent fico d i l l a pro­
gramma/ione, e .1 dott Gior­
gio Kull 'ojo 

E d 'a l i la parte, i saluti 
numero- i . poli t icamente ca­
ratterizzati e quindi non solo 
fo rmal i , delle delegazioni 
estere conlermano il carat­
tere — anche questo origina­
le del nostro Part i to — di 
grande organizzazione r ivo­
luzionaria e di massa, non 
chiusa e provincial ist ica. ma 
genuinamente internazionali­
sta, aperta ai problemi del 
mondo, aff iancata e organi­
camente collegata con grandi 
paesi, con gloriosi movimen­
ti r ivoluzionari , con tutte le 
nuove realtà emergenti nel 
mondo. Ed é in questi mo­
menti, dicevamo, che il Con­
gresso — fat to per tanto lar­
gii parte di giovani e giova­
nissimi — trova i suoi scatt i , 
i suoi slanci più entusiasti. 

I l nome del Portogallo o d i 
Cuba o della Palestina, nel­
la giornata di ie r i , come 
i nomi della Spagna o del 
Vietnam o del Cile o del­
l'URSS nei giorni scorsi, pro­
vocano esplosioni di com­
mossa partecipazione. Sono 
i nomi della grande interna­
zionale di popoli e di par t i t i 
r ivoluzionari e socialisti che. 
senza nulla togliere alla or i ­
ginal i tà e alla diversi tà delle 
singole elaborazioni ideali e 
polit iche, tiene legati da tant i 
invis ibi l i f i l i di sol idarietà, d i 
dibatt i to, di ammirazione e 
di rispetto i comunisti di tut­
to i l mondo negli anni set­
tanta. 

Il grave gesto de 

Per sloggiare assemblee di lavoratori 

Spagna: irruzioni 
della polizia in 
chiese cattoliche 

Appello della « Giunta democra­
tica » alla popolazione di Madrid 

MADRID. 22 
La polizia franchista ha 

compiuto una serie di irru­
zioni all'interno di chiese cat­
toliche nelle quali erano in 
corso assemblee di lavoratori. 
Due aggressioni sono stati 
compiute in chiese della zona 
di Cordoba e una terza in 
una chiesa di Bilbao. Nelle 
prime due, secondo le Infor­
mazioni giunte a Madrid, non 
vi sono stati incidenti, men­
tre a Bilbao vi sono stati 
scontri fra lavoratori e poli­
zia. Quest'ultima ha fatto uso 
delle armi da fuoco per inti­
midire la folla. 

Negli scontri sono rimaste 
contuse molte persone. La 
polizia ha effettuato dieci ar­
resti. Nella chiesa di Bilbao 
si erano riuniti 1 dipendenti 
di un'azienda metallurgica lo­
cale che sono in sciopero, per 
rivendicazioni salariali e so­
ciali, dall'otto gennaio. 

Le autorità franchiste han­
no fatto ritirare questa mat­
tina Il passaporto all'avvoca­
to Garcla Trcvljano. al suo 
arrivo a Madrid da Parigi. 
Garda Trevljano, patrono del­
l'editore del giornale Madrid 
(chiuso nel "71 > Clivo Serer, 
esponente della « Giunta de­
mocratica spagnola», aveva di­
chiarato nel giorni scorsi di 
« essere solidale » con questo 
organismo unitario antifasci­
sta. 

Nella capitale è stata an­
nunciata la costituzione della 
Giunta democratica di Ma­
drid, che, in una dichiarazio­
ne fatta pervenire alla stam­
pa straniera esprime la pro­
pria incondizionata adesione 
al programma In dodici punti 
della « Junta democratica de 
Espana » e Invita la popola-
z'on* a tenersi pronta « per 
imminenti giornate d! azio­
ne democratica ». 

debba essere quello di soste- i pò di Stato dell'll marzo 
nere I progetti e I program 
mi di sviluppo economico del 
paeol della regione tenendo 
conto degli interessi di cia­
scuno dt essi, 

Quanto al negoziati pana­
mensi-americani sul Canale, 
é noto che essi si prolunga­
no già da tempo. Gli Stati 
Uniti, Infatti .si rifiutano tut­
tora di restituire alla piena 
sovranità del popolo pana­
mense la « zona del Canale », 
sottratta a Panama all'atto 
della fondazione di questo 
Stato. 

scorso e che in seguito si 
no recati all'estero o sono 
fuggiti saranno espulsi dalle 
forze armate e i loro beni .sa­
ranno sequestrati. 

Il Consiglio della rivoluzio­
ne ha anche annunciato che 
il Centro democratico e socia­
le (CDS) è autorizzato a pre­
sentare nuove Uste di candi­
dati in tutte le circoscrizioni 
in cui aveva presentato Uste 
comuni col Partito democra­
tico cristiano. 

Franco Fabiani 
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zionl regionali ed amministra­
tive (Insieme alla pratica at­
tuazione delle disposizioni di 
legge ormai esistenti per il 
voto del diciottenni). 

Il « clima » che si stabilirà 
nell'Incontro quadripartito ba­
ra senza dubbio indicativo 
anche delle scelte tattiche 
della segreteria de. 

Che gli avvenimenti porto­
ghesi possano alimentare una 
discussione politica interes­
sante sotto molteplici aspet­
ti, nessuno lo mette in dub­
bio. Il Congresso del PCI ha 
dato l'esempio. E' stata lar­
ga, però, la reazione ai ten­
tativi di mescolare a questa 
esigenza reale la m'oere ma-
novretta tentata dall'attuale 
dirigenza de per puri inte­
ressi di bottega. Un dirigen­
te socialista, l'on. Bertoldi, 
ha sottolineato che 1 fatti di 
Libbona « chiedono a ctascu-
no uno sforzo di nflesiwne e 
di approfondimento, che mal 
si concilia con gesti plateali 
o di preminente valore pro­
pagandistico ». Dopo avere ri­
levato che questa discussione 
deve fondarsi sul rifiuto di 
una «automatica trasposizio­
ne delle esperienze », Bertoldi 
ha ricordato che per il PSI 
è essenziale che la trasfor­
mazione di una società si 
fondi «sul rafforzamento del­
le libertà politiche e civili e 
non sul loro sacrificio: è su 
questo terreno — ha soggiun­
to —, storicamente e polìti­
camente più avanzato, che si 
colloca e deve essere valutata, 
anche net suoi limiti, la pro­
posta politica del PCI ». Un 
altro socialista, l'on. Vittore!-
li, che 1» già critioato nei 
giorni scorsi l'iniziativa fan-
faniana. scriverà oggi sul 
«Lavoro» di Genova che il 
PCI sarebbe « poco realisti­
co » se rispondesse aJ « rifiu­
to democristiano di ascoltar­
lo » con un « parallelo rifiuto 
di prendere posizione sui te­
mi che mettono m dubbio, sia 
pure a torto, la sua credibi­
lità » e che « rendono assai 
più dl/tlcile la continuazione 
del dialogo con Quasi tutte 
le forze democratiche italia­
ne ». Lo stesso dibattito in cor­
so al XIV Congresso del PCI 
e già una risposta a questa 
questione. Alla mossa di Fan-
Ioni i comunisti hanno detto 
fin dall'inizio che essi rispon­
dono non sul piano della ri­
torsione settaria, ma, al con­
trarlo, noi solco della loro 
politica, con l'invito al con­
fronto e con l'appello alla ra­
gione. 

Il sen, P'anfani — c'era da 
immaginarselo — ha pero 
fatto proselitismo soprattutto 
in una direzione, In quella 
della destra socialdemocrati­
ca. Non e cosa che possa 
sorprendere. L'on. Tanassi. 
anzi, supera anche il mae­
stro, giungendo ad affermare 
su di un rotocalco ultracon-
servatore che il PCI « appro­
va l'azione dei militari » del 
Portogallo. E a questo falso 
plateale l'attuale presidente 
del PSDI si riduce per giun­
gere alla vecchia conclusione, 
secondo cui oggi un accordo 
con i comunisti « non risolve 
rebbe. alcun problema, ma li 
aggraverebbe » (e un accordo 
con la destra tanrusslana che 

cesa può risolvere?). 
DI diverso tono e una di­

chiarazione dell'on La Mal­
fa. Il vicepresidente del Con­
siglio torna al tema princi­
pale della propria relazione 
al recente congresso repub­
blicano, rlprospettando le pro­
prie tesi sull'attuale quadro 
internazionale alla luce del 
dibattito in corso sulla situa­
zione portoghese. In modo 
assai singolare, 11 leader re­
pubblicano giudica « relativa­
mente ottimistica » l'analisi 
del quadro internazionale 
contenuta nella relazione del 
compagno Enrico Berlinguer. 
Secondo La Malfa, « i fatti 
del Portogallo hanno dato ra-

\ gioite alle preoccupazioni re-
| pubblicane e dimostrato che 
j la condizione generale del-
I l'Occidente a fa tempre più 
j precaria ed esposta a rischi 
I di ogni sorta. Il PCI - dice 
! La Malia — può insistere nel 
] sostenere che il suo atteggia-
I mento è diverso da quello che 

i comunisti hanno assunto in 
Portogallo, ma resta il latto 
che una situazione allarman-

i te si è creata m una zona 
, strategica dell'Occidente me­

ridionale, quasi a chiudere il 
cerchio determinato dai som­
movimenti medio-orientali e 
a stringere in una sorta di 
morsa paesi come l'Italia. 
Che ciò — soggiunge 11 lea­
der repubblicano — .sia avie-
nuto casualmente o sta tlato 
frutto di semplici errori, e 
non dt un preoccupante gra­
do di convergenza tra atteg­
giamenti interni e pressioni 
esterne, e assai difficile so­
stenere ». 

La Malfa ricalca il suo sche­
ma relativo alla situazione 
internazionale (senza tener 
conto, t ra l'altro, che gli ul­
timi sviluppi portoghesi non 
hanno certo mutato la situa­
zione dal punto di vista del­
la collocazione Intemazio­
nale) ed afferma che 11 PCI 
« non può contrapporre una 
concezione ecumenica dell'av­
venire del mondo » — alle in­
cognite attuali, — «(onoran­
do : nuovi rapporti di forza 
che si vanno creando e i pe­
ricoli che essi nascondono ». 
11 dirigente repubblicano, an­
cora una volta, si rifa alla 
posizione del comunisti jugo­
slavi e cinesi (diverse tra 
loro, come sappiamo) nei con­
fronti dell'URSS e le indie* 
quasi a modello al PCI: 
« Quando — conclude infat­
ti — non si vuole essere il 
partito dei Tito e dei Mao 
Tsc Tung, lutto diventa ambi­
guo e quindi estremamente 
incerto e rischioso». 

Queste posizioni lamalfiane 
(alle quali non mancherà una 
risposta i, le quali comunque 
.si differenziano da quelle di 
Fanfom e di certi socialdemo­
cratici, prescindono in larga 
misura, come si vede, proprio 
da ciò che in questo momento 
è essenziale nel dibattito poli­
tico, e cioè delle reali posi­
zioni del PCI e dalla anali»! 
.sulla quale esse poggiano. E' 
assai curioso rivolgere al 
PCI 11 vecchio discorso re­
lativo al.a sua concezione 
dell'internazionalismo — che 
e una concezione fondata sul­
la autonomia — e nello ste«-
bo tempo indicare ad esso 
modelli d! comportamento tr» 
loro, per di più, assai diversi. 

Lo sciopero di martedì 
(Dalla [triniti {tapina) 
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"ejiiMiMle nel d . re t i l o uiiihirio 
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i ot;ito dolio CGIL, dalla 
stragrande m.iKg.oran/d della I via. 

treni a pari. ic [lolle -il d, do 
moni. Per g] i aero|x>J'l i, ; wil 
dricnti hanno decido di garan­
tire in ojzn. caso lutti i aar-


